
Medici che insultano le Forze dell'Ordine. La passeranno liscia?

Medici che insultano le Forze dell’Ordine e ostacolano il trasferimento degli immigrati nei CPR. 

 

Sembra incredibile ma siamo arrivati al punto che chi indossa un camice bianco, nel ravennate, insulta le 
Forze dell’Ordine, epiteta quanti indossano una divisa come “sbirri maledetti” e dice: “gli facciamo il culo”.

L’onorevole Alessandeo Morelli, “Lega”, esponente politico di Milano, sostiene che “nel ravennate almeno
sei medici sono finiti sotto indagine con l’accusa di aver rilasciato certificati falsi o incompleti per evitare
l’espulsione di immigrati irregolari”.

Dispiace dirlo ma, dopo la “pandemia” da Covid-19, gli iscritti all’Ordine dei Medici hanno alzato il tono, e
hanno maturato un senso di evidente impunità.

I successori di Ippocrate si credono veramente “eroi”, in grado ed in diritto di dire qualsiasi cosa passi loro
per la testa. Peccato poi tacere dopo i fatti recentemente accaduti nella Cardiochirurgia dell’Ospedale
“Monaldi” di Napoli.

On. Alessandro Morelli 

L’onorevole Morelli spiega che “nell’inchiesta sono finite anche chat tra alcuni sanitari, nelle quali
comparirebbero frasi gravemente offensive nei confronti delle Forze dell’Ordine”.

Se così fosse ci sarebbe da auspicare che il Capo della Polizia, Direttore Generale di Pubblica Sicurezza 
Vittorio Pisani, chieda al Governo di intervenire. Si deve metter fine agli Ordini Professionali che usano la
loro posizione per colpire le Forze dell’Ordine e chi indossa una divisa.

Bene dice l’onorevole Morelli quando asserisce: “Se queste accuse fossero confermate, ci troveremmo davanti
a un fatto gravissimo, che dovrà essere punito severamente”.

Con l’esponente del “Carroccio” si può solo dire: “Solidarietà alle Forze dell’Ordine”.
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